
 
 

 
APPENDICE 1 

“Requisiti nazionali il rilascio del Certificato di Sicurezza Unico” 

1. Organizzazione della sicurezza 

I requisiti specifici applicabili all’organizzazione della sicurezza sono quelli definiti nelle pertinenti 

norme nazionali emanate dall’Agenzia o comunque facenti parte del quadro normativo definito 

nel Decreto dell’Agenzia n. 4/2012. 

La sussistenza di tali requisiti dovrà essere opportunamente documentata. 

Il Sistema di Gestione della Sicurezza dovrà dare evidenza del soddisfacimento dei requisiti 

integrativi, riferiti all’area di esercizio nazionale1, in merito a: 

1.a emissione della politica per la sicurezza; 

1.b definizione di ruoli, requisiti, responsabilità e deleghe per la sicurezza; 

1.c adozione di metodologie di individuazione e minimizzazione dei rischi, nonché 

definizione di obiettivi ed azioni per il mantenimento ed il miglioramento della sicurezza; 

1.d progettazione e riesame della sicurezza, attraverso analisi e valutazioni di sicurezza; 

1.e adozione di procedure di raccolta ed analisi dei dati (indicatori); 

1.f riesame periodico da parte della Direzione dei risultati delle analisi dei dati di valutazione 

delle prestazioni di sicurezza. 

2. Conformità alle norme specifiche dell’area d’esercizio 

2.a Per la rete/reti richieste, nell’attività di pianificazione le imprese ferroviarie (IF) devono: 

- considerare le regole e individuare i rischi specifici connessi al funzionamento e 

dimostrare di poter soddisfare qualunque norma dell’area d’esercizio nazionale 

specificata e qualunque eccezione o deroga a tali norme al fine di mantenere sotto 

controllo i suddetti rischi specifici; 

- fissare gli obiettivi di sicurezza che devono essere mantenuti dalle funzioni che 

operano sulla/e rete/i specificata/e, definendo i piani necessari al raggiungimento di 

tali obiettivi. 

2.b Nell’attività di funzionamento, al fine di controllare i rischi rilevanti per la sicurezza delle 

attività operative, per la rete/reti richieste le imprese ferroviarie devono: 

- dimostrare di avere correttamente individuato le interfacce per eseguire il servizio;  

- dimostrare di avere individuato anche le altre parti coinvolte nelle operazioni 

ferroviarie sulla rete;  

- dimostrare di interagire correttamente con il responsabile dell’infrastruttura nonché 

con le altre imprese ferroviarie che operano sulla stessa rete, compresi i dettagli su 

come vengono condivise le informazioni; 

- dimostrare di avere la capacità di gestione delle situazioni di emergenza, compreso il 

coordinamento con il responsabile dell'infrastruttura e le autorità pubbliche 

competenti;  

                                                 
1 L’area di esercizio nazionale prevede l’individuazione delle linee ferroviarie e dei gestori dove si intende operare il servizio 

ferroviario  
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- dimostrare di soddisfare tutte le regole per le indagini su ogni incidente/inconveniente 

specifico. 

3. Personale con compiti connessi con la sicurezza 

Fermo restando il rispetto delle norme e disposizioni già vigenti in materia per il personale con 

compiti connessi con la sicurezza, al personale utilizzato in attività di sicurezza della circolazione 

ferroviaria della impresa ferroviaria, si applicano anche i requisiti specifici definiti nelle pertinenti 

norme nazionali emanate dall’Agenzia o comunque facenti parte del quadro normativo definito 

nel Decreto dell’Agenzia n. 4/2012. 

Nel rispetto dell’art.12 del D.Lgs. 14 maggio 2019, n. 50, alla impresa ferroviaria è garantito 

l’accesso alla formazione (teorica e pratica) necessaria al rilascio dei titoli abilitativi e relative 

competenze associate, stabiliti dall’ impresa ferroviaria stessa, al proprio personale utilizzato in 

attività di sicurezza della circolazione ferroviaria. 

La formazione del personale utilizzato in attività di sicurezza della circolazione ferroviaria della 

impresa ferroviaria necessaria al rilascio e al mantenimento dei previsti titoli abilitativi, può essere 

erogata: 

 attraverso procedure facenti parte del Sistema di Gestione della Sicurezza e utilizzando 

persone o organismi  riconosciuti dall’Agenzia; 

 da un Centro di formazione esterno riconosciuto dall’Agenzia idoneo a erogare la 

formazione negli ambiti di formazione e per le attività di sicurezza della circolazione 

ferroviaria interessate. 

In caso di assenza di Centri di formazione riconosciuti per la tipologia di formazione interessata, la 

formazione per le attività di sicurezza della circolazione ferroviaria, limitatamente a quella 

necessaria al rilascio e al mantenimento delle abilitazioni, può essere erogata eccezionalmente da 

una impresa ferroviaria o da un gestore dell’infrastruttura previa tracciabilità preventiva e 

documentata del fatto negli atti. 

4. Veicoli 

I requisiti specifici relativi ai veicoli che si intende utilizzare sono quelli definiti nelle pertinenti 

Disposizioni emanate dall’Agenzia o comunque facenti parte del quadro normativo definito nel 

Decreto dell’Agenzia n. 4/2012. 

La sussistenza di tali requisiti dovrà essere opportunamente documentata e contenere, in 

particolare, i seguenti elementi:  

1. Indicazione delle tipologie di veicoli da utilizzare nell’area di esercizio dove l’Impresa 

ferroviaria opera; 

2. descrizione delle procedure di utilizzazione degli stessi veicoli nell’area di esercizio dove 

l’Impresa ferroviaria opera e delle eventuali procedure di interfaccia con detentori diversi 

dalla impresa ferroviaria stessa; 

3. identificazione dei soggetti responsabili della manutenzione per tutti i veicoli utilizzati, nel 

caso in cui l’Impresa ferroviaria non svolga direttamente questo ruolo, e descrizione delle 

relative procedure di interfaccia.  

I veicoli che l’impresa ferroviaria intende utilizzare per i propri servizi di trasporto devono possedere 

le necessarie autorizzazioni tecniche nell’area di esercizio prevista, ovvero essere autorizzati a 

circolare a seguito di accordi internazionali e devono risultare iscritti in un registro nazionale dei 

veicoli di cui all'articolo 47 della direttiva (UE) 2016/797. 

5. Merci pericolose 

La documentazione del Sistema di Gestione della Sicurezza dovrà evidenziare, la capacità di 

soddisfare i requisiti necessari per la tipologia di trasporto richiesta, secondo quanto indicato di 

seguito, ivi comprese le misure di controllo dei rischi per tutti i rischi connessi a tali attività.  



Dovranno essere sviluppati i seguenti elementi specifici.  

a. Per tutti gli scali terminali dovrà essere data evidenza dell’attuazione dei requisiti previsti 

dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 20/10/1998;  

b. Organizzazione, nell’ambito del quadro normativo di riferimento per il trasporto di merci 

pericolose, con l’indicazione: 

b.1 delle fasi nelle quali si articola l’attività del trasporto ferroviario di merci 

pericolose, che comprendano almeno: accettazione/riconsegna dei carichi 

contenenti merci pericolose, operazioni di manovra, modalità di gestione delle 

soste tecniche, accettazione/verifica dei veicoli adibiti al trasporto inclusi gli 

adempimenti per assolvere agli obblighi previsti alla sottosezione 1.4.2.2 del RID 

vigente a carico del trasportatore; 

b.2 dell’individuazione, per ciascuna fase descritta, della/e figura/e professionale/i 

coinvolta/e, le relative funzioni e le responsabilità assegnate; 

b.3 delle modalità con cui si svolgono le fasi descritte; in particolare, per quanto 

riguarda i controlli specifici da effettuare, le modalità comprendono: 

- quando, dove e come dovranno essere effettuati i controlli; 

- quali documenti e/o strumenti dovranno essere utilizzati dal personale 

individuato per l’effettuazione dei controlli; 

- quali attività di vigilanza sono state adottate sull’effettuazione dei controlli e 

sulle modalità di registrazione ed archiviazione adottate; 

b.4 delle modalità di registrazione adottate nelle varie fasi descritte; 

b.5 delle informazioni messe a disposizione da altri operatori, fornendo evidenza 

delle responsabilità e delle modalità di gestione di tali informazioni. 

c. Manutenzione dei veicoli adibiti al trasporto delle merci pericolose; 

d. Individuazione delle attività, delle responsabilità e delle misure specifiche per le merci 

pericolose per l’attuazione dei piani di emergenza, comprese le modalità di interfaccia 

con le autorità pubbliche competenti e con gli altri operatori (Vigili del fuoco, Autorità 

di pubblica sicurezza, Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie, gestore 

dell’infrastruttura, altre imprese ferroviarie, Società mittenti/riceventi le merci pericolose 

quali trasportatori, speditori, consegnatari, riempitori, svuotatori, caricatori, scaricatori); 

e. Gestione delle emergenze in linea e negli scali non attrezzati; 

f. Percorsi formativi da erogare al personale coinvolto, come previsto dal capitolo 1.3 del 

RID vigente, secondo le modalità previste dalle “Norme per la qualificazione del 

personale impegnato in attività di sicurezza della circolazione ferroviaria” emanate con 

il Decreto ANSF n. 4/2012 del 9 agosto 2012, che includano anche tutta la normativa 

applicabile sul territorio nazionale relativa al trasporto merci pericolose. 

Tutti i citati elementi dovranno essere opportunamente correlati alla documentazione del Sistema 

di Gestione della Sicurezza. 




